
Ottomani e beni loro. Il cbe disse esso eccellentissimo 
bailo contentarsi promettere, d ie sarebbe dalla serenità 
vostra eseguito. I] giorno seguente ne fu portato dal signor 
ìbraini il comandamento del Gran-Signore in autentica 
forma del tenore e sostanza sopraddetta, il qual tuttavia 
rimane nelle mani di esso clementissimo signor bailo. 
Per vigor del quale generai comandamento furono ordi­
nati immediate li comandamenti particolari per Soria, 
Alessandria, Sm irne, Scio, Narenta ed altri luoghi, per 
dove faceva bisogno, e per le navi ancora. E  mentre cbe 
questi comandamenti s’ andavano facendo, e noi apparec­
chiavamo uomini de’ nostri per mandarli con essi coman­
damenti, la malignità d ’ alcuni ebrei suscitò, per quanto 
potemmo intender,Giovanni Michel (stimato persona molto 
più atta a impedire e sturbare ogni trattamento, e negozio 
che si faceva a quella corte, che buono per giovare e fa­
vorire) il quale, non essendo molto grato a Meemet pascià, 
si suol servire del mezzo della sultana, moglie di Piali 
pascià; col qual mezzo intendemmo che egli fece intendere 
al Gran-Signore esser indegnità della maestà sua, essendo 
imperator di tanta grandezza, esser il primo a condiscender 
alla restituzione delle robe e mercanti Veneziani, oltre 
che nella detta supplica aggiunse, che del signor bailo 
non era da fidarsi in 1111 fatto di tanta importanza, ma che 
i Veneziani, come principe inferiore, dovevano essere li 
primi a mandar le mercanzie e mercanti sudditi della mae­
stà sua a Ragusi, cbe poi avrebbe potuto lasciare sua ma­
està che il comandamento già concesso avesse la sua debita 
esecuzione. Piacque al Gran Signore questo avvertimento, 
in conformità di che diede ordine, che fussero sospesi 
tutti li comandamenti, che già per ogni luogo erano for­
niti , nè quelli fussero altrimenti concessi se prima nel
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